
‘Gruppo di studio’ dell’Ordine dei Medici di Roma 

Avremo anche ‘registri’ di medici  
esperti in Chiropratica e Osteopatia ?
In Italia i cittadini che si rivolgono alle medicine complementari sono 9 milioni e i Medici che esercitano queste forme di medicina sono 50 mila. In gran parte i Medici sono raccolti nei ‘Registri dei Medici Esperti in medicine non convenzionali’ che sono stati istituiti presso gli Ordini Provinciali dei Medici.Tuttavia c'è qualche piccola "isola" nella quale, purtroppo, i Medici non sono significativamente presenti per numero. La chiropratica e l'osteopatia sono due di queste "isole".  
E proprio per tale motivo l'Ordine dei Medici di Roma ha istituito di recente un ‘Gruppo di studio’ per raccogliere gli elementi al fine di valutare la fattibilità in tempi brevi di nuovi Registri per Medici esperti in Osteopatia e per Medici esperti in Chiropratica. 
Sino ad un recente passato erano solo l'omeopatia, l'agopuntura, la fitoterapia e l'omotossicologia a richiamare la nostra attenzione, ma dal 3 maggio dello scorso anno anche la Chiropratica dopo che sono state presentate in Parlamento delle innovazioni nei progetti di legge per la regolamentazione delle medicine non convenzionali.  
Erano infatti previste concessioni all'Associazione Italiana Chiropratici (AIC) e questo ha anche causato una reazione da parte della  FNOMCeO.  
Anche il ‘progetto di legge Galletti’ sulle medicine non convenzionali non è stato  approvato, ma, da allora, sono avvicinato da Colleghi che mi invitano ad una costante attenzione in proposito.  
In miei precedenti articoli ho cercato di indicare gli elementi di maggior rilievo di questa problematica, ma ci sono ‘comportamenti tipici’ dei Chiropratici che non ho avuto occasione di trattare.  
Sono soprattutto due i ‘comportamenti tipici’ che vengono descritti anche nella stessa "Storia della Chiropratica in Italia" di Thomas E. Rigel  (autorevole socio della AIC) che si trova in Internet.  
Ne riporto in grassetto solo una parte: 
1) "Essendo per la maggior parte non italiani, il comportamento tipico consisteva nell’accettare un "posto" in Italia per fare esperienza e per guadagnare a sufficienza, per poi avviare la professione da qualche altra parte, senza alcun particolare interesse per il futuro della professione in Italia".  
Ad alcuni questo appare un comportamento da ‘prendi i soldi e scappa’, ma c'è ancora una domanda: ‘In base a quali documenti si può affermare che tali episodi non avvengono più oggi ?’ 
2) "Inoltre, c’erano alcuni membri della comunità di chiropratici che mostravano fin troppa vitalità nelle attività extraprofessionali. Alcuni di essi ottennero una celebrità personale con modi ed azioni che non si addicevano a loro, e nemmeno alla professione". 
Ebbene tali chiropratici che hanno conseguito la ‘celebrità personale’ hanno un nome?  


Coraggio, cari Chiropratici, facciamo l'edizione completa della "Storia della Chiropratica in Italia". 


Comunque quanto ho riportato in questo mio articolo vuole essere solo un contributo al lavoro che attende il nuovo Parlamento per la regolamentazione dell'esercizio delle medicine non convenzionali nella speranza che ci sia una legge che, finalmente, dia la ‘massima sicurezza ai cittadini’ e al ‘costo più contenuto possibile’. 
Pertanto è opportuno che il Parlamento sia informato non solo dello stato della chiropratica in altri continenti, ma anche quale sia lo stato della chiropratica nella realtà italiana. 

Sono, quindi, sicuro che il Parlamento approverà una legge che tenga conto solo dell'interesse dei cittadini italiani senza nessun ‘ammiccamento’ agli amici o agli amici degli amici. 
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